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UDINE.Traiparadossidell’attualege-
stionedell’acqua,comeharicordatoAnto-
nioMassaruttodelDipartimentodiScien-
ze economiche dell’università di Udine,
vi è la convenienza del suo sfruttamento
irrazionale. In una regione come la no-
stra, nella quale già vige la contraddizio-
ne di una contemporanea abbondanza
d’acquaedellacorrispondenteimpressio-
nantedispersione,èpiùconvenientecon-
tinuare a usare tecnologie ad alta disper-
sionepiuttostocherazionalizzarel’intero
sistema. Temi portati all’attenzione del
pubblico da Acqua oro blu?, torneo di pa-
radigmi organizzato da Innovaction al
qualehannopartecipatooltreaMassarut-
to, Alessandro Colautti presidente del
Cafc, Giorgio Verri direttore dell’autorità

dibacinodelFvgeCarolHowedell’Istitu-
toperl’educazioneall’usodell’acquadel-
l’Unesco coordinati dal giornalista Luca
DeBiase.Lariflessionesullarazionalizza-
zione è stata aperta dal presidente di
Cafc, ricordando i 280 litri pro-capite di
consumod’acqua inItalia:«Occorre apri-
re un ragionamento globale sul riutilizzo
dell’acqua - ha dichiarato - affrontando la
razionalizzazione del sistema e passando
dalla frammentazione attuale all’ottica
del risparmio». Stimoli ai quali ha rispo-
sto il docente dell’ateneo friulano che da
moderatore tecnico è diventato relatore
per sostituire Bernard Barraquè rimasto
bloccato a Monaco per una coincidenza
aerea mancata. «Si sta organizzando - ha
dichiaratoMassarutto-unparadigmatec-

nologico complesso per la gestione del-
l’acqua che si concentra sulla contempo-
ranea razionalizzazione dell’uso a livello
globaleelocale».L’acquanonèscarsa,ha
continuato,piuttostononèdisponibiledo-
ve serve. Questo porta a elevati costi eco-
nomiciedambientali.SecondoMassarut-
tooccorresuperarelepolitichesettoriali,
abbandonare la finanza pubblica e avvia-
re l’era della tariffa sostenuto da nuovi
meccanismi gestionali.

Dopo il suo intervento Carol Howe ha
presentato una lunga serie di realizzazio-
ni distribuite mirate alla razionalizzazio-
ne e distribuzione dell’acqua sostenute
dall’Unesco. «I due terzi dei futuri nove
miliardidiabitantidellaterravivrannoin
zone ad alta scarsità d’acqua. Trovare si-

stemidiimmagazzinamentoedistribuzio-
nerazionalièunimperativoalqualedob-
biamo dare risposte immediate». L’inter-
ventoconclusivoèstatoaffidatoaGiorgio
Verri:«Separare,infiltrareerisparmiare
sonoleparoled’ordinedelfuturo.Inalcu-
ni paesi nel mondo senza questi tre para-
metri non si ottiene neppure l’abitabilità
perlenuovecostruzioni».Verrihalancia-
tounallarmepreoccupante:«IlFriuliVe-
nezia Giulia è la zona a più alta piovosità
d’Europa. Ma il monitoraggio dei pozzi,
effettuatodal1968aoggi,hamostratouna
perditadi3milamilionidimetricubid’ac-
qua.Ogniannocioèperdiamol’equivalen-
tedell’approvvigionamentodiacquapota-
bile per tutti gli abitanti della regione».

Alessandro Montello

Acqua, prevale lo sfruttamento irrazionale
Il torneo dei paradigmi evidenzia una situazione paradossale: non manca, ma non c’è dove serve
Verri (autorità di bacino): in Fvg dal 1968 ogni anno perdiamo dai pozzi 3 miliardi di metri cubi


